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5 febbraio 2023 n° 13 
V DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

GV 4,46-54 
 

È importante che noi tutti conosciamo le dinamiche della fede. Esse 
sono molteplici, varie, differiscono da persona a persona. Ognuno 
giunge alla fede per un tracciato particolare, speciale. Ciò che vale 
per uno non vale per un altro e tuttavia c'è una verità che è uguale 
per tutti: la fede nasce dalla fede. Nasce per vera generazione 
spirituale, allo stesso modo che la vita nasce dalla vita, nasce per 
generazione secondo la carne. Se la fede nasce dalla fede, la fede 
non potrà mai essere di un libro, di uno scritto, essa è sempre di una 
persona. All'origine della fede vi è il Padre celeste che parla ad un 

uomo particolare, singolare, storico, che vive qui ed ora. Se quest'uomo ascolta il 
Signore e fa tutto quello che gli viene chiesto, diviene persona di fede. Più ascolta e 
più grande è la sua fede. Meno ascolta e meno grande sarà la sua risposta. Vivendo di 
fede in fede, l'uomo che ascolta il suo Signore, diviene a sua volta colui che parla nel 
nome del suo Signore, che agisce, opera, cammina, incontra, si relazione, ma sempre in 
nome del suo Signore. Quanto il Signore gli ordina di dire, lui lo dice. Quanto gli comanda 
di fare, lui lo compie. Il Padre ha mandato Cristo Gesù per predicare il Vangelo. Come 
segno della sua vera profezia, lo ha anche accreditato con miracoli, segni e prodigi. Ma 
questi devono accreditare la parola, non sostituirsi ad essa. Cosa chiede l'uomo a Gesù? 
Che compia solo prodigi e miracoli, perché di questi essi hanno bisogno. Gesù non può 
tollerare il travisamento della sua missione e lo dice con forza. A Cana di Galilea, dove 
aveva cambiato l'acqua in vino, vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a 
Cafàrnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e gli 
chiedeva di scendere a guarire suo figlio, perché stava per morire. Gesù gli disse: «Se 
non vedete segni e prodigi voi non credete». Il funzionario del re gli disse: «Signore, 
scendi prima che il mio bambino muoia». Gesù gli rispose: «Va', tuo figlio vive». 
Quell'uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detto e si mise in cammino. Proprio 
mentre scendeva, gli vennero incontro i suoi servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». Volle 
sapere da loro a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri un'ora dopo 
mezzogiorno, la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio a quell'ora Gesù 
gli aveva detto: «Tuo figlio vive», e credette lui con tutta la sua famiglia. Ecco che 
ricompare la dinamica della fede. Questa può nascere direttamente dalla Parola, che 
diviene poi segno di credibilità più forte, oppure può nasce dal segno che conduce ad 
una sequela perfetta di Gesù.  
 



COMUNICAZIONI 
AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
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DARIO GONNELLA 
VITTORIA GERBINO, MARIUCCIA CAVANNA RESTELLI 
MICOL SAIEVA 
CARLOTTA ALESSANDRO 
DAVIDE GALASSI 
RICCARDO RASCONÀ, MARTA BILLO, GIORGIO BERNO 

 
 

È TORNATO ALLA CASA DEL PADRE 
SALVATORE  LISO  NONNO DI ADELE L ISO 

SENTITE CONDOGLIANZE AI FAMIGLIARI 
 
 

AVVISI 
 
 

DOMENICA 5 FEBBRAIO 
45° GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
“LA MORTE NON È MAI UNA SOLUZIONE” 

(VEDI LOCANDINE ED INIZIATIVE) 
 
 

 
DOMENICA 5 FEBBRAIO 

FESTA DI SAN PIER GIULIANO EYMARD 
S.  MESSE ORE: 08.00 – 10.00 – 11.30 – 18.30 
ADORAZIONE COMUNITARIA ORE: 17.30 – 18.30:  
 
 

 
VENERDI 10 FEBBRAIO 

ORE 21.00: 1° INCONTRO PREPARAZIONE MATRIMONIO 
 

SABATO 11 FEBBRAIO 
ORE 18.30: INCONTRO GRUPPO LITURGICO 
 



DOMENICA 12 FEBBRAIO 
ORE 11.15: INCONTRO GENITORI – RAGAZZI DI 1° MEDIA 
(SEGUIRÀ PRANZO) 
 

DOMENICA 12 FEBBRAIO 
ORE 15.00: CORSO BIBLICO DECANALE 
 

SABATO 11 FEBBRAIO 
G IORNATA MONDIALE DEL MALATO 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXXI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

«Abbi cura di lui». 
La compassione come esercizio sinodale di guarigione 

Cari fratelli e sorelle! 
La malattia fa parte della nostra esperienza umana. Ma essa può diventare disumana se è vissuta 
nell’isolamento e nell’abbandono, se non è accompagnata dalla cura e dalla compassione. Quando si 
cammina insieme, è normale che qualcuno si senta male, debba fermarsi per la stanchezza o per 
qualche incidente di percorso. È lì, in quei momenti, che si vede come stiamo camminando: se è 
veramente un camminare insieme, o se si sta sulla stessa strada ma ciascuno per conto proprio, 
badando ai propri interessi e lasciando che gli altri “si arrangino”. Perciò, in questa XXXI Giornata 
Mondiale del Malato, nel pieno di un percorso sinodale, vi invito a riflettere sul fatto che proprio 
attraverso l’esperienza della fragilità e della malattia possiamo imparare a camminare insieme secondo 
lo stile di Dio, che è vicinanza, compassione e tenerezza. 
L’Enciclica Fratelli tutti, come sapete, propone una lettura attualizzata della parabola del Buon 
Samaritano. L’ho scelta come cardine, come punto di svolta, per poter uscire dalle “ombre di un mondo 
chiuso” e “pensare e generare un mondo aperto” (cfr n. 56). C’è infatti una connessione profonda tra 
questa parabola di Gesù e i molti modi in cui oggi la fraternità è negata. In particolare, il fatto che la 
persona malmenata e derubata viene abbandonata lungo la strada, rappresenta la condizione in cui 
sono lasciati troppi nostri fratelli e sorelle nel momento in cui hanno più bisogno di aiuto. Distinguere 
quali assalti alla vita e alla sua dignità provengano da cause naturali e quali invece siano causati da 
ingiustizie e violenze non è facile. In realtà, il livello delle disuguaglianze e il prevalere degli interessi 
di pochi incidono ormai su ogni ambiente umano in modo tale, che risulta difficile considerare “naturale” 
qualunque esperienza. Ogni sofferenza si realizza in una “cultura” e fra le sue contraddizioni. 
«Abbi cura di lui» (Lc 10,35) è la raccomandazione del Samaritano all’albergatore. Gesù la rilancia 
anche ad ognuno di noi, e alla fine ci esorta: «Va’ e anche tu fa’ così». Come ho sottolineato in Fratelli 
tutti, «la parabola ci mostra con quali iniziative si può rifare una comunità a partire da uomini e donne 
che fanno propria la fragilità degli altri, che non lasciano edificare una società di esclusione, ma si 
fanno prossimi e rialzano e riabilitano l’uomo caduto, perché il bene sia comune» (n. 67). Infatti, 
«siamo stati fatti per la pienezza che si raggiunge solo nell’amore. Vivere indifferenti davanti al dolore 
non è una scelta possibile» (n. 68). 
Anche l’11 febbraio 2023, guardiamo al Santuario di Lourdes come a una profezia, una lezione affidata 
alla Chiesa nel cuore della modernità. Non vale solo ciò che funziona e non conta solo chi produce. Le 
persone malate sono al centro del popolo di Dio, che avanza insieme a loro come profezia di un’umanità 
in cui ciascuno è prezioso e nessuno è da scartare. 
Roma, San Giovanni in Laterano, 10 gennaio 2023. 

FRANCESCO 
 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 
Domenica 
5/2/2023 
 

8.30 
10.00 
11.30 
18.30 

 
 

Lunedì 
6/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Maddalena e Giovanni 
Def. Nella e Marino 

Martedì 
7/2/2023 

8.30 
17.00 

 
Def.: Walter 

Mercoledì    
8/2/2023 

8.30 
17.00 

 
Def. Stefania, Edwige, Giuseppe, Maria. 

Giovedì 
9/2/2023 

8.30 
17.00 

 

Venerdì       
10/2/2023 

8.30 
17.00 

  

Sabato 
11/2/2023 

8.30 
17.30 

Int. Off. -   

Domenica 
12/2/2023  

8.30 
10.00 
11.30 
18.30 

 
Giovanni Gasperini (1° ann.) 

 
 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 

LITURGIA DELLE ORE 
PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
ORE 18.10 SECONDI VESPRI 

FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:      www.sanpiergiuliano.org 
 


